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  Art. 16.

      Coordinamento con la tutela dei beni culturali    

     1. Ove gli interventi soggetti ad autorizzazione paesag-
gistica semplifi cata, ai sensi del presente regolamento, ab-
biano ad oggetto edifi ci o manufatti assoggettati anche a 
tutela storica e artistica, ai sensi della Parte II del Codice, 
l’interessato presenta un’unica istanza relativa ad entram-
bi i titoli abilitativi e la Soprintendenza competente si pro-
nuncia con un atto a contenuto ed effi cacia plurimi recante 
sia le valutazioni relative alla tutela paesaggistica, sia le 
determinazioni relative alla tutela storica, artistica e arche-
ologica di cui agli articoli 21 e 22 del Codice medesimo.   

  Art. 17.

      Rinvio all’articolo 167 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42    

     1. Nel caso di violazione degli obblighi previsti dal 
presente decreto, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 181 del Codice, si applica l’articolo 167 del Codi-
ce. In tali casi l’autorità preposta alla gestione del vin-
colo e il Soprintendente, nell’esercizio delle funzioni di 
cui all’articolo 167, comma 4, del Codice, dispongono la 
rimessione in pristino solo quando non sia in alcun modo 
possibile dettare prescrizioni che consentano la compati-
bilità paesaggistica dell’intervento e delle opere. 

 2. Non può disporsi la rimessione in pristino nel caso di 
interventi e opere ricompresi nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 2 del presente decreto e realizzati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente regola-
mento non soggette ad altro titolo abilitativo all’infuori 
dell’autorizzazione paesaggistica.   

  Art. 18.

      Specifi cazioni e rettifi cazioni    

     1. Sulla base dell’esperienza attuativa del presente de-
creto, il Ministro, previa intesa con la conferenza unifi cata, 
può apportare con proprio decreto specifi cazioni e rettifi -
cazioni agli elenchi di cui agli Allegati «A» e «B», fondate 
su esigenze tecniche ed applicative, nonché variazioni alla 
documentazione richiesta ai fi ni dell’autorizzazione sem-
plifi cata ed al correlato modello di cui all’Allegato «D».   

  Art. 19.

      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 
2010, n. 139, è abrogato.   

  Art. 20.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni del presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2017
Uffi cio di controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 273

  

  ALLEGATO  A 
     (di cui all’art. 2, comma 1) 

 INTERVENTI ED OPERE IN AREE VINCOLATE ESCLUSI 
DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

 A.1. Opere interne che non alterano l’aspetto esteriore 
degli edifi ci, comunque denominate ai fi ni urbanistico-
edilizi, anche ove comportanti mutamento della destina-
zione d’uso; 

 A.2. interventi sui prospetti o sulle coperture degli edi-
fi ci, purché eseguiti nel rispetto degli eventuali piani del 
colore vigenti nel comune e delle caratteristiche architet-
toniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle fi niture 
esistenti, quali: rifacimento di intonaci, tinteggiature, ri-
vestimenti esterni o manti di copertura; opere di manu-
tenzione di balconi, terrazze o scale esterne; integrazione 
o sostituzione di vetrine e dispositivi di protezione delle 
attività economiche, di fi niture esterne o manufatti quali 
infi ssi, cornici, parapetti, lattonerie, lucernari, comigno-
li e simili; interventi di coibentazione volti a migliorare 
l’effi cienza energetica degli edifi ci che non comportino 
la realizzazione di elementi o manufatti emergenti dalla 
sagoma, ivi compresi quelli eseguiti sulle falde di coper-
tura. Alle medesime condizioni non è altresì soggetta ad 
autorizzazione la realizzazione o la modifi ca di aperture 
esterne o di fi nestre a tetto, purché tali interventi non inte-
ressino i beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   limitatamente, per quest’ultima, 
agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-
testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, 
isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

 A.3. interventi che abbiano fi nalità di consolidamento 
statico degli edifi ci, ivi compresi gli interventi che si ren-
dano necessari per il miglioramento o l’adeguamento ai 
fi ni antisismici, purché non comportanti modifi che alle ca-
ratteristiche morfotipologiche, ai materiali di fi nitura o di 
rivestimento, o alla volumetria e all’altezza dell’edifi cio; 


